
CULTURA E SPETTACOLI 

Si chiama «Ampère», è un gruppo Dietro la sigla, alcuni 
francese «molto misterioso» cattolici integralisti 
ed ha acquistato le più grosse vogliono trasformare 
case editrici di fumetti i «comics» in arma religiosa 

Dio, patria e fumetti 
RINATO PALLAVICINI 

• i Per chi ha dimestichezza 
con I videogiochi «Pacman» è 
Uh nomo assai noto È una 
specie di pallina che divora 
incessantemente i puntini lu­
minosi che compaiono sullo 
schermo vince chi riesce a to­
talizzare il maggior punteggio 
senza far divorare a sua volta 
la pallina da tanti piccoli mo 
stridanoli che la inseguono 
U «strategia di Pacman» cosi 
fi quotidiano francese Libera 
fan h£ soprannominato l'of­
fensiva del gruppo «Ampère» 
che ha rastrellato, nel giro di 
pochi anni, il 45% della produ-
zfone franco-belga di fumetti 
fagocitando, tra I altro, giganti 
come le edizioni Lombard 
proprietarie del glorioso setti­
manale Tintin e dei diritti di 
tutti i ftaàgcts, i film, gli audio­
visivi legati al piccolo ragazzo 
dal ciuffo biondo (che pro­
prio in questi giorni ha com­
piuto i sessantanni), e c'è da 
aggiungere anche la casa edi­
trice Dargaud che detiene i di­
ritti di Asterix 

La ricostruzione di questa 
scalata nel mercato della ban­
de dcssmte occupa ben quat­
tro pagine dell'inserto libri che 
Il quotidiano francese ha dedi­
cata qualche giorno fa al Salo­
ne di Angoulome, la grande 
rassegna annuale sull'editoria 
a fumetti Ma la ragione di tan­
to Interesse non sta solo nella 

rampante rapidità ed efficacia 
della «conquista» quanto nel-
l identità dei conquistaton che 
1 hanno - per il momento -
condotta II principale anima­
tore di questa crociata è I av­
vocato settantunenne Rémy 
Montagne i cui trascorsi poli­
tici stanno tutti sotto la ban­
diera di un attivismo cattolico-
integralista dalla dura con­
trapposizione a Mendès Fran­
co, reo di aver negoziato I in­
dipendenza dell'Indocina, alla 
camera parlamentare nel-
1 Udf, dalle prese di posizione 
contro la legislazione su con­
traccezione ed aborto alta bat­
taglia per il mantenimento 
della pena di morte 

Gli obiettivi della conqui 
sta», poi, sono anche più note­
voli In una lettera inviata ai 
vescovi francesi e riportata da 
Liberation, Rémy Montagne 
motiva le sue scelte economi­
che con la necessità di «pro­
muovere tutto ciò che pud 
aiutare i nostn contemporanei 
- soprattutto l giovani - a cre­
dere, a vivere della fede, ad 
acquisire una dignità umana 
conforme al volere di Dio-, e 
ribattendo con sdegno alle ac­
cuse, provenienti da alcuni 
settori della stessa Chiesa uffi­
ciale (secondo le quali dietro 
le società del gruppo si cele­
rebbe il rictclaggìoo di denaro 
sporco legato al traffico di ar­

mi e droga), precisa che l'uni­
co scopo è quello di «servire 
sempre più la Chiesa il suo 
pontefice sovrano ed i suoi ve­
scovi con convinzione e dina­
mismo* Secondo il giornale 
francese, longine di tutta la 
stona starebbe proprio in una 
sorta dì «folgorazione» conse­
guente ad un incontro tra 1 av­
vocato Montagne e lo stesso 
pontefice Giovanni Paolo 11 av­
venuto nel maggio del 198L 
durante la visita del Papa in 
terra francese Vero o no fallo 
sta che il «rampantismo» del 
gruppo è davvero sorprender! 
te 

Nato ufficialmente nel luglio 
del 1985, con un capitale ini­
ziale di poco più di tre milioni 
di franchi, «Media Participa 
tions» - è questo il nome uff. 
date del gruppo Ampère - og 
gì se ne ritrova 150 milioni e 
maneggia un giro d affari cal­
colato in 700 milioni di fran­
chi. Eppure un simile gigante 
non possiede una propna se­
de ed i suol impiegati si divi­
dono tra le sedi delle due più 
grosse case editrici «entrate» 
nella holding Lombard a Bru­
xelles e Dargaud a Neully Di 
più il nome di Montagne non 
compare mai nell organigram­
ma della società, composto 
da una federazione di associa­
zioni cattoliche olandesi, la 
•Pamedia Groep*. da alcune 
compagnie assicuratrici e da 
due banche, una delle quali 

sarebbe legata alla Michelin 
(e guarda caso Rémy Monta­
gne, nel 1945, aveva sposato 
la sorella del re del pneumati­
ci Francois Michelin, che a sua 
volta aveva sposato la sorella 
di Montagne) 

Tanti misten ed intrecci non 
hanno fatto altro che accre­
scere i sospetti sulle reali in­
tenzioni e sui programmi del 
gruppo che ha fatto man bas­

sa del fumetto europeo Oltre 
ad alcune formazioni di catto­
lici nre-gressisti è la stessa 
Chiesa ufficiale a non vedere 
di buon occhio le spregiudica­
te operazioni economiche del 
gruppo e c'è anche chi ha 
avanzato il dubbio di una ten­
ga manus dell Opus Dei in 
questa travolgente scalata II 
fatto certo, comunque, è che 
l'aria è cambiata eccome, e in 

più di una delle redazioni del­
le tante pubblicazioni a fumet­
ti entrate nell'orbita-Ampère 
Un esempio? All'indomani 
dell acquisto delle edizioni 
Lombard, alcuni manager dei 
nuovi propnetari hanno riuni­
to in un ristorante di Bruxelles 
disegnaton e redattori della 
casa editrice per presentarsi, 
ma soprattutto per esporre la 
nuova linea editoriale basta 

col sesso e la violenza nei fu­
metti e richiamo costante In­
vece ai valori cnstiant incarna­
ti nella triade Dio, patna e fa­
miglia E a chi obiettava loro il 
nschio di una perdita econo­
mica la risposta è stata netta 
ed arrogante «Possiamo per­
metterci Il lusso di perdere de­
naro per tutto il tempo che sa­
rà necessario* Ma per fare co­
sa? 

Sei un buon cristiano? 
Guardati dal Vangelo Tintin tra i diavoli detrinfemo: è la vignetta the -Ujèration» ha 

dedicato al caso Ampère. In alto Obelix. ' "'l~ 

IQOMIIALOI 

•M Un anno (a II sacerdote 
Theodor Herr ha pubblicato, 
In Germania, un manuale di 
etica sociale cattolica, subito 
tradotto in Italia con il titolo 
La dottrina wefafe delia Chte* 
sa. Manuale dlpase (ed. Piero-
m e t p a g 2 R L 32000) Il tra­
duttore, don G, Angelini, teo­
logo é4 economista, spiega 
nell'Introduzione che it libro 
•calma un vuoto obiettivo», 
giacché offre finalmente «ai 
pastori e ai fedeli» una serie di 
•indicazioni positive, e non in­
vece aèmpte e solo problema­
tiche, sulle questioni fonda­
mentali ài (atto proposte dalla 
vita pubblica contemporanea* 
(pag XXI) Che significa? Cosi 
come l'intendo io, ciò significa 
che se un fedele avesse chie­
sto a un prete *padre, io cre­
do in Dio e lavoro In una fab­
brica che Inquina mollMmo 
è giusto che io lavori 11? Che 
devo fare?», oppure «Padre, lo 
credo in Dio e sono un diri­
gente in una fabbrica di arma­
menti non so se il mio lavoro 
può dirsi cristiano, ma tengo 
molto alla mia carriera Che 
devo fare'», o ancora «Padre, 

io sono un ministro della Dife­
sa e ho un dubbio* è peccato 
costringere dei ragazzi a fare il 
soldato?», eccetera in tutti 
questi casi quel povero prete 
avrebbe dovuto cavarsela con 
le sue sole forze, senza che 
nessun manuale gli offrisse in­
dicazioni positive «e non sem­
pre e solo problematiche» in 
merito al magistero sociale 
della Chiesa Oggi per fortuna 
c'è il manuale di Herr Questo 
manuale, con abbondanza di 
citazioni dalle encicliche pa­
pali, ribadisce alcune verità 
generali I amore sociale deve 
divenire un principio struttura­
te nella plasmazlone della so­
cietà, Dìo ha dato ali uomo la 
natura e luomo non deve 
guastarla, poiché ne è respon­
sàbile dinanzi a Dio, bisogna 
che I economia di mercato si 
ponga esigenze sociali ed eti­
che, e abbia come scopo II 
bene comune, la dignità per­
sonale dell'uomo deve costi­
tuire il metro inalienabile dì 
qualsiasi politica istituzionale 
cristiana, eccetera, 

Tutte cose giustissime e 
confortanti Basterebbe som­

marie all'insegnamento dei 
Vangeli per ottenere splendi* 
de risposte a ogni Interrogati­
vo etico sociale che travagli 1 
cristiani Ma dei Vangeli, Herr 
parla soltanto per mettere in 
guardia il lettore dal prenderli 
troppo sul seno Toma a spie­
gare più e più volte che «la Sa­
cra Scrittura non offre indica­
zioni concrete di comporta­
mento circa i processi estre­
mamente complicati e molte* 
plici dell economia e della so* 
cieià moderna», e che 
«un interpretazione letteralistl-
ca (dei comandamenti di Ge­
sù) non 6 possibile e non può 
quindi neanche essere intesa» 
Le Indicazioni positive che 
Herr dà ai pastori e ai fedeli, 
sono dunque altrettante dedu­
zioni che egli trae da quelle 
sue venta generali, previamen-
te depurate da qualsiasi lega­
me «letteralisuco» con I inse­
gnamento di Gesù A comin­
ciare da ciò che il Vangelo di 
ce riguardo alla proprietà pri­
vata -Guai ai ricchi1-ecc (Le 
6,24, Mi 19,24,6,19ss) 

Herr spiega, richiamandosi 
alla Gaudmm etspes «La mol­
teplice cotica di Gesù verso > 
ricchi non deve essere intesa 
come un giudizio globale, 

sappiamo infatti che anche 
uomini abbienti han fatto par­
te del gruppo dei discepoli (?! 
efr Le 18,22-23) e con il loro 
patrimonio hanno servito Ge­
sù e i poven E nella Chiesa 
primitiva vi furono presto uo­
mini e donne ricchi » (pag 
82) Forte di tale certezza, 
Herr vede nell'economia di 
mercato 1 unica via realistica­
mente praticabile, e nellim* 
prenditore la chiave di volta 
dello sviluppo «La libera eco­
nomìa di mercato si sostiene o 
crolla con la potenza creativa 
di Una classe imprenditoriale 
disponibile al rischio Gli im­
prenditori quasi fossero 
provvisti di sensori altamente 
sensibili, reagiscono a qualsia' 
si cambiamento del mercato o 
dei desideri della • lientela Ad 
essi 1 economia di mercato 
deve la propria chiara supe­
riorità rispetto a tutti gli altri si­
stemi» (pag 126) Manca 
Qualsiasi precisazione nguar-

Q a come un imprenditore 
cristiano debba considerare «l 
desideri della clientela* Sic­
ché ali interrogativo del diri­
gente che avevamo ipotizzato 
più sopra, un prete che abbia 
letto Herr potrà rispondere 
•Be', certo, è un bel proble­

ma L'importante però è che 
tu faccia bene il tuo lavoro, 
perché tu sei una chiave di 
volta*. 

Con gli imprenditori Herr 
raccomanda ai meno ricchi di 
cooperare, mediante forme di 
cogestione e compropnetà 
aziendale modalità questa 
che Herr indica come un au­
tentica via di salvezza dalla 
propaganda marxista e socia­
lista (che egli detesta sopra 
ogni cosa), poiché «il lavora­
tore che diviene propnetano 
di un patrimonio o compro­
prietario di un capitale azien­
dale, lascia definitivamente 
dietro di sé fa situazione di 
proletario e supera i limiti di 
classe Per un sindacato df lot­
ta di classe eoli è perduto, poi­
ché un cambiamento rivolu­
zionano non potrebbe più mi­
gliorare la sua situazione ma 
esclusivamente peggiorarla» 
(pag 86) Sicché ali interro­
gativo dell operaio che aveva­
mo ipotizzato più sopra, un 
prete edotto da Herr dovrà ri­
spondere «Senti, caro, lascia 
che siano gli imprenditon a 
decidere cosa e come produr­
re, loro hanno dei senson Tu 
preoccupati di arricchirti e di­
ventare azionista, perché altri-

menti finisci preda del marxi­
smo» 

Quanto allo Stato, Herr nba-
disce innanzitutto l'opinione 
diS Paolo il potere deve vale­
re per il cristiano come dispo­
sto da Dio «1 affermazione 
non e è autorità se non da Dio 
(Ai Romani 13,1 ss ) mantie­
ne la propna validità anche 
nelle mutate condizioni dello 
Stato moderno» (pag 149), 
purché il potere statale si lasci 
limitare dalla legge di Dio e 
dalla legge della morale natu­
rale (pag ISO) Per sapere 
quali siano questi limiti lo Sta­
to, spiega Herr, dovrà chiede­
re consiglio il più spesso pos­
sibile alla'Chiesa cattolica, 
tanto più che una separazione 
assoluta tra Chiesa e Stalo co­
me quella immaginata dall'Il­
luminismo «non é praticabile 
nella situazione odierna» 
(pag 177) 

Cosa dice dunque, secondo 
Herr, la legge di Dio riguardo 
a quella che é oggi la questio­
ne più tembile che gli Stati 
moderni devono risolvere, il 
problema degli armamenti e 
degli eserciti? Il Vangelo a 

3uesto proposito non aveva 
ubbi la non-violenza era se­

condo Gesù l'unica vìa prati­

cabile Herr inorridisce a que­
sta prospettiva «Nella vita so­
ciale la rinuncia a qu? .siasi 
forma di violenza condurreb­
be già in breve tempo a situa­
zioni caotiche e, come dimo­
stra lo sviluppo di molti movi­
menti fanatici, finirebbe in 
uno Stato di polizia* (pag 
153) Quanto «alla difficile te­
matica delle armi atomiche 
moderne, dei vari mezzi di an­
nientamento di massa, sulla 
loro relativa liceità (sic!) non 
si può qui entrare in dettaglio. 
Lo stesso vale per l'attuale 
problematica relativa alla 
obiezione nei confronti del 
servizio militare Diciamo solo 
questo un popolo che non 
avesse alcuna intenzione di 
difesa, avrebbe rinunciato ad 
essere e non avrebbe alcun fu­
turo» (pag 190) 

Basta cosi Chissà perché 1 
teologi tedeschi firmatan della 
•Dichiarazione di Colonia» 
hanno suscitato tanto scalpo­
re riguardo alla nomina di 
qualche vescovo e all'uso dei 
profilattici e (almeno stavol­
ta) abbiano dimenticato di 
occuparsi della dottrina socia­
le della Chiesa, che offriva lo­
ro tante e ben più significative 
ragioni di protesta 

Francis Ford Coppola É all'Avana 

Incontro con il regista 

Ora Coppola 
insegna a Cuba 
• U HABANA. A vedalo 
camminare per i viali della 
•Scuola intemazionale del ci­
nema latmoamencano» di San 
Antonio de Los Banos con il 
suo impeccabile vestito di lino 
bianco e la camicia a righe, 
Fancis Ford Coppola sembra 
un padrino buono, grasso e 
barbuto Quasi innawicmabile 
per i giornalisti, si 6 affannato 
un intero pomenggio a prepa­
rare gnocchi per tutto il perso­
nale della scuola ed a servirli, 
poi, innaffiati dallo spesso ed 
aspro vino dei vigneti Coppola 
(.il miglior «business* della fa­
miglia, a detta del famoso re­
gista) La «Scuota intemazio­
nale di cinema e televisione» è 
un'istituzione cosi gelosa del­
la sua autonomia e della sua 
internazionalità da dichiarare 
che Cuba è il più mino dei 
paesi confinanti. Ha invitato 

selle giórni agii' allievi,., tutti 

mondo e tutti vincitori di bor­
se di studio II suo incontro 
con i giornalisti - richiesto a 
furor di popolo - è servito a 
dare un'immagine del regista 
italoamericano tutta distesa e 
rilassante Ha avuto problemi 
nel suo paese per potersi re­
care a Cube.9 Alcuni nlaidi e 
contrattempi, ma alla fine il vi­
sto è arrivato Conosce Fìdel 
Castro? Lo ha incontrato infor­
malmente in più di un'occa­
sione e gli sembra un intellet­
tuale incunosito da tutti i tipi 
di esperienze artistiche. La 
sua presenza alla «Scuola di 
cinema* ha un significato par­
ticolare? No, è un vecchio im­
pegno preso nell'87, quando 
la scuola venne fondata an­
che col suo contributo Avreb­
be potuto venire prima, in oc­
casione del «Festival del cine­
ma labnoamertcano*. per 
esempio, ma non voleva ruba­
re spazio a suo padre, il diret­
tore d'orchestra, incaricato di 
dingere dal vivo la colonna 
sonora del Napoleon di Abel 
Canee, che veniva presentato 
in prima assoluta per i Amen-
ca latina. 

Vive a San Francisco ma 
passa molto tempo in campa­

gna, fra i suoi vigneti. Il vino 
come il cibo, e una cosa chi 
piace a lutti e poi c'è di buo 
no che quando fa assaggiar! 
il suo vino o provare i suo 
gnocchi riceve grandi aloe 
mentre quando presenta > 
suoi film cominciano subito, 
piovere critiche e allora, noi 
e meglio dedicarsi alla cucino 
al vino, alle buone letture? S 
considera in prepensiona 
mento e fa le cose che SU pia 
ce fare, il suo hobby preteriti 
è quello di aiutare i giovani 
cioè proprio quello che Ma (a 
cendo alla scuola di clnenu 
dove, per sette giorni, Insiemi 
a 40 allievi, sta preparane» 
una sceneggiatura collettivi 
sulla quale, pero, non offri. 
maggion dettagli 

Per la gioventù attuale, di 
ce, il cinema è parte integrali 
te della formazione culturale 
non come al n o i tempi In cu 
un film era ancora una cos 
fuori dell'ordinario, É per qui 
sto che i cineasti hanno un, 
grande responsabilità educati 
va e formativa ed è per questi 
che si sente panicolarmenh 
interessato alla sceneggiatura 
Roma, per esempio, e ui 
buon posto per scrivere, pei 
ciò approfittando del fatto eh 
la sua società ha aperto un u! 
tao turistico a «Cinecittà 
pensa di trasferirsi II per alci 
ni mesi E poi a Cinecittà \ 
sono grandi studi che gli pei 
mettono di realizzare, megli-
che a Hollywood, i suoi prò 
getti 

Lukas, l'autore de «La guei 
ra delle galassie*, anche lui n 
questo momento alla scuci 
del cinema, preferisce LondM 
ma per Coppola Roma e 
luogo ideale per fare quel! 
che si è ripromesso, cioè scr 
vere («ma cosa?», chledon 
invano i giornalisti). Al clni 
ma va poco, dice, per quest 
non sa nspondere a chi e 
chiede un giudizio sulle poli 
miche suscitale da «L'ullim 
tentazione di Cristo», esce pò 
co e poi, francamente - affa 
ma fra la sorpresa del gk>mn 
listi - «il cinema non mi e mi 
piaciuto» 

ODEONISTA 
TRA UNA VEddHIA 5foRlA 

E UN'AVVENTURA INCERTA, 
•H • -SÉE6LIE IL MITO 

E AGENDE ODION 

GINNASTICA DI BELLEZZA 
PER CAPELLI IN FORMA 

Tensione e fiato 
sospeso in un giallo 

d'autore firmato da 
René Clèment, con 

Charles Bronson e 
Marlene Jobert. 

La folle violenza di uno 
sconosciuto su una giovane 

donna. Sulle tracce del 
violentatore un misterioso 

americano. 
Una storia 

imprevedibile 
con finale da 

shock! 

LA TV CHE SCEGLI TU 

l'Unità 
Lunedi 
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